


Fin dalla traccia di apertura, Prevail offre
un ordito di indizi visivamente sperimentali e

tematicamente intransigenti per
scrollarsi di dosso la

letargia ed evadere
dai monotoni rituali di 

un’esistenza opaca.

Ricco di stimoli 
sotterranei che svelano
i perché di una vita in
gabbia, Prevail è una scomoda e
commovente descrizione dell’impiego
dell’intelligenza emotiva per sconfiggere
ansie e paure.  
La psicoanalisi non è sul menù.

Preclusioni, indisponibili tà, differimento, ripet izioni in
loop, codici invalidi e altri blocchi sono gli argomenti in
pentola, portati ad ebollizione grazie ad attività intense, il cui
rigoroso debriefing espande la comprensione della realtà.

Coraggio e accanimento sono indispensabili
perché impongono il sapore dell’esperienza
personale al nucleo del programma. 
Ma le più vaste applicazioni d’ambito
organizzativo si manifestano quando
i partecipanti puntano l’artiglieria
su ciò che ostacola la 
performance.

Le emozioni 
rischiano di prendere il 

sopravvento, ma una sana e
robusta facilitazione razionale

riesce a inalveare il pregio
assoluto di una vita 

organizzativa senza timori.

Inestimabile. 


